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ATTAGLIA D 
Da tutto il Veneto la voce del contadino 
" squilla rivendicazione e vittoria . 

l i i tailélìa M infliiì 
Trucchi di iiròpì-ietarì e 

Cfuniiragig!io di socialisti 

I proprietari 
iTeviiijé ÌBiziajtè le trattJitiTe con la Federazione bianca 
lei ^lóf 1; noà.ftTejanift TÓIjjtft trattare eoi socialistì, ora 

liann* fotte ìe-tijì^Stltc tSòfi'UéMhif^^GMìi iìéi vMioHoè 
•iconoscere il. diritto del contadino a trattare intorao alla 
'ornia del contrattò; 

so»» aver jtei'ant» il s ù s * 
«Iella shteeriNA'. 

Triiitiiuo «oi rossi : 
la proprietà privata ?... foi'se perchè sono piiii tèDei'i YCVSO 

•..„..,, , • I.-socialisti 
uccHsarono i bianchi di tiadire i contadini, perchè, se­
condo essi, erano <r accordo coi proprietari e non esigcrano 
' ì i n n l l C i t K Ì n n a Hall'n4fr44^n n <!/>. .« . .» . applicazione dell'alBtto a denaro. 

La scena c«ìmbia: 
Federandone si troVa iiniitognatti mentre la nostra jceaerazione sì iroTa impegnata In 

un'aspra battaglia per. far riconoscere il diritto, di. scelta 
(lei cqìom per la foi-ma del contratto, i socialisti saltano 
sn ad accettare la rinunzia a questo diritto. 

Proprie tar i e ssocialie^ti 
sono alleati per spòaaare la potente" organiazazione dei 
contadini frìnlahi. 

I l'ROPllIETAIlI sono incoscenti che, per non voler 
accettare una moderna riforma;, preferiscono far ingi­
gantire la minaccia riioluaionaria dei rossi. 

1 SOCIALISTI sono CRUMIKI, TEIDITOIII della classe 
colonica per obliqui fini; crumiri a Udine come a Tre­
viso, a Cremona, come sempre! Essi sono per principio 
contrari al miglioramento economico dei coloni verso la 
piccola proprietà! > ; j , 

1 Coloni Friblani 
gnardano con compassione a questo ibrido e stèrile, cqn-
luibio e passano oltre più forti, più decisi, più compatti. 

IMkti bianca trioitfirl ! , 
II DI M A K 

TESSITORI SI CONFESSA 
LA PRIKÀ FBOVA, 

• 'Ms «ì acstuseno di attentare alla pro-
pH«*i td Invocano reclusione, manette 
eodìco peiiftlev Non ieri quando i librct-
t!'e»nti o non si oonipila^aùo' ose si COBI 
rft'f»vano nòn.s[ lasciava al ebloho llbei'-
ta'di 'oàiitrolto; quando si obbligavauo 
« donne curve sul solchi a guadagnarsi 

1 loMioinqudnta centesimi. al giorno; 
quando--si ccstriugev'a-'il colono - ^ 
sfmttaijidtofte ngitoranzàii— a-firiiàTe 
conti'atti in cui non solo si faceva scem 
pio della più.elcmeutaVB giustizia natu­
rale, ma. î ncorn lojiì obbligavi ai-intto. 
aisrrad-ardoon del Còdice — for* i 
B<)df"ohc in qualche modo tutelassero il 

. lavofttorc. - , , 
Oh!'allora il'co'dioe penale lo si te­

neva-nascosto,-comfe' si teneva'ben na­
scosto-il''vangelb ditCì'lsto, ohe oggi co­
desti'signori ci vorrobbi)ro,inisttgnaro-l 
' itanfrtt*;- reclusione, codice penale I 
'fi'-foirae'questo, o miei amici, che hiui-
flo promesso'si vostri-figliuoli qaajidj 
u'enrbisogiio di Tarli balzar l'uorl dal-' 

' la trincea ! 
ij' bene clic tutto ciò sia ricordato 

spesso; anche quando con-un pezzo di 
carta bollata vi vogliono a San Martino 

• buttare sur vma strada e trovano il oom. 
pUc^nU! Pretore ohe" dà- loro ragiono 
(oltre aOO sono.le l'aauiglle eticomìate 
nel solo maudauieuto di Latisaual) Ha 
noii é'é da meravigliarsi. Sono gli stes­
si ' die ' ritornati dai comodi riposi di 
Viareggio-C di Firenze, sui vosti-i ToJti 
Boaî nl e su le anime vostro accasciate 
han fatto sibilare lo staJfile deU'ingiu­
ria : siete ladri ! • . 

Tristi constatazioni, mentalità »h» 
— Ingenuo ! — non avi-el ei'cduto poies. 
se ancora allignare nelle menti iaffiì >-
grari friulani. 

a passiamo oltre I 
Gli altri... i roesi 1 • . 
Molti di voi ricordano ohe UM eou-

ti'additorl haimó accusato noi' bianchi 
di esBcre il puntello e gli alleati dei 
'«• borghesi i e del capitale relatìvo. 
llauiio anche tempo addietro, pubblica­
to uno .schema di contratto colonico di 
afliÉto In denaro.' Non volevano —.po-
Tci'int ! ^ 'apparire da meno dei biac­
chi. Aliolizione 'della mezzadria e del-
l'affiti^) misto ì Ma al capissel 

'ita ora, die è ohe non-è, quatti qnat-
t\'i eccoli iniziare'le trattativ» oom. fU 
aifj'ari. Uaimo detto questi-; rieordiitevi 
che'noV'iióu vogliamo l'abolizione' di 

dell'OTiestà Ospinno sia nu Jaseio dì n îrvi solJ-
cll tatnunitil 

N«i nome d'Iddio • della ginaAsili 
TÌn ,-rf te, dovete vinoero 1 

TIZUNO TBSSITOBI. 

CONTRO UN ATTO 
DI IIVDISCIPLIIVA 

Il Comitato ^l'agitaarione rfanlio il '5 
giugno in Udine j : . . • 
. ^avuta, cognizione del passo fatto 

dal presidente della'Lega di óolloredo 
di Montalbano por una soluztoùe'-looèle 
ohe laaola intatte tutte le- questìoial Soìi-
domentaU del patto colonico ;. ,,. 

poiché la Lega prese, tiile,inizia­
tiva non solo sènza il pérmiìSS0,"'ma 
contro l'esplicato palare del Gomitato'; 

deploira. e scomiessa.l'atto di insoir 
plina e richiama,.la Lega di Oolloredo 
ad attenersi allfĵ disiJftSÌzioiiLi del Comi­
tato trAgitazioriH, (iai'ulo mandato alla 
Pn-sidenza di prentlcre, a^tj'imenti, gli 
ulU'i'ioi'i provvedmien,tì disciplinari; 

plaucU' Eli coloni che con mirabile 
l'ompiittc/zii i'cs;i'stono dovunque rcspin 

geudo <|ua)sia« ktatativ* di <ij.tgr«ga-
gaeioa*. 

L'àgitaiióne dei coloni 
Dalle notizie precisa che pervengo­

no a questa Unione dkl Lavoro risulta 
che ragitazione, decisa dal Comitato 
nelle sódutfi "del 24 e 29 maggio, procc-
d9.,,calma ma compatta dovunque'.' 1 
oòiohi' rispondono 'con vero entusiasmo 
a'titt'fj gli'.órdini ric'cvuÈ. Con.compia­
cenza" segubliamó che ncssmi atto di 
.yiai'onàa fu compìiito' dal nostri orga-
iiiajàti • ' . 
.,11 Comitato,,di agitazione si raduna 
oggi 'iwi' ultei'ioH decisiooll 

L'ITnioné del Lavoro, • 

' .A..corrodo di questo oomunioato rite­
nitivo doveroso'dichiarare fantastica la 
uoitìiiia! de!, giórii'aE'lib'eiali' ohe l'agita­
zione eòiisista nello sciopero. B' notorio 
oho eàî a si' restringa' wMa, « semplloe 
sospensióne » dello oóiTesponsioni &a-
01)6 1 proprietari non assolvano al 1 ro 
dovere di riprendere lo trattative. 

„ ^ , , . " P y ¥ » « '»^' ' '"'»" "Oli so vrappo-^cs^tìi^ t'orina di contratto-e che noi • -
aubo akune ore al sonno per potervi nendosi mai, per nosBima ragione. Jid ò. 'cji ièolpaic o'piace'—la dobbiwno im-

diro, amici contadini, alcune cose die qui esaenzialmente l'abisso ohe ci sepa-
mi stiuuio conui un gruppo, qui sui ra dagli agrari. 
ciioi-e. La mìa è ima specie di eoulessio- Ma rimanemmo poao .alla. Deputazio­
ne e siate sicuri che ossa è sincera e, ne Provinciale, pur avendo VI desiderio 
vui-rei dire, commossa. vivissimo^di rìtoi-narvi.quanti prima e 

Vi ringrazio avanti tutto doUa aplcn- di raggiimgere 1,'acoovdo. 
liiln prova di uompattezza e di euluslu- î d abbiamo iniziata l'agitazione. Ki-
»mo, che tutti avete dato in questa pri- spendeste cosi come io — che p w vi 
ina battaglia e che tutti continuate 
Llarc. i'i dico sinceramente Qhit non a--
vrci creduto. Voi i-lcordat» quando sei 
mesi fa inoomiuciarono a sorg*» le 
lime Ivghe. l'crlotlo ditlloilc. Orande 
ìffidcnza da parte vostra; momenti di 
11 timo pi'ofondo scoraggiajnento da-

piirte mia. Fidente in Dio continuai. Ind­
uco clic il movimento di s'impatia s'al­

larga. Le leghe sorgono dovunque ; mol­
le senza bisogno doirorganìzzatore, • 

conosco — non avrei osato sperare, 
PerdonAte il mia dubbio. Ila l'organiz­
zazione — pensavo — è.ai^ta ieri t 
ti-oppi legami, di tante specie, tengoue 
forse avvinti i eontadini alla vecchia 
meulaliti. _ ] j 

Non fu vero 1 
li quajrido voi nelle : riimioni .di mag-

giù vi meravigliaste di trovarvi di fron 
tu au un 'l'essltorl ohe sembrava di tin­
t i niutat-o, yi confesso che in me ova 

i-dsl-come una necessità impoUento di- ti'op;>o grande, l'amore a^'organi^:za-
ziont per non dovervi mettere alla prò 
^ » - ' ,-.»i.'ll?<»M.'*i 

.(ad ora non dubito pJÙ 1 

lina nuova psicologia oho in voi si an-
iva potentemente afifermando o chia-
ndo. Intorno a me voi diveniate allo-
1 dei propagandisti dell'idea nuova. 

Il movimento, nostt'o non poteva più cs-
kcnt guardato con un son'iso dì com­
patimento (e qnante volte io mi sentii Quale profondità di commozione e quu-

pori:c ieir còlono. 'Ed i rossi;'gll scamieia-
ti'rossi, haìmo dotto: ma si figurluol 
Carnea lór piace !... • • 

,,,, Non importa ohe i rossi di Uoriaìa ab 
.b^ano,impostata la lotta sullo stesso no. 
s îj) terreno. Como a Treviso ed. a Ore-
mona, i rossi dì Udine hanno uno sso-
po aólo : colpire quolsioai' modo, maga­
ri daiuiegglando il lavoratore, questi» 
bi-utta genia dì bianebi-

E si accomodino purè-
Nessun contadino friulano li seguirà, 

anche se con la violenza e l'orio Inci­
vile attentano a noi, nella nostra pro­
paganda. E passa nella mia mente, co­
me uno aquillo di vittoria, il tuo nome, 
0 BivignnnoI 

1 rossi si sono alleati agli agrari I Non 
lo dimentichino ì contadini friulani 

FIKO A L Ì A VITTÒBU. 
13 non dimoutloUino ancora i eo4tadi. 
friulani quali sono. 1 giornali ohe li 

ggWacciare il cuore da quel sorrieo!) 
I^ivtwipò sui giornali la polemica e — 
osa nuova in Frinii ! — si parjò d'un 

problema oaloniica. 
Fu la prima vostra vittoria 1 
m la seconda vtnne quando autentici 

ontidinl rfl assisero su le poltrone del­
la Deputazione Pi^jviueialB, da pari a 

4Ì.,f*p6>B ulte rappitsentanza p« 

Sgaifei 
H'F.̂ àirftgpsp'ia'*! 

Quanti, quanti ricordi cari nil si at'-i difoiidauo e quali sono quelli ohe'li in­
follano alla mento! Quanti nomici ami- sultano.-Non.un soldo più per l'organo 
ci umili e grandi vorrei ricordare:'dellc-Herve del Veneto, il nOaizettluot». 

La battaglia ingaggiata deve tennl-
nai-e con la vittoria. Le voci dell» soli­
darietà vi arrivano potenti da Treviso, 
da Bassa>n,o da UarostSoa, da Porto-
giTjaro. 

Orgonis'fate e rafforzate le squadre 

le ardenza di vita e di fede e di volontà 
io intravvidi a traverso occhi profondi 
di vc<!ohi, di giovani 1 Vi ringi-azio d'a­
vermi fatto vivere la v'ita oosV intensa-
miuitu, 0 amici lavorabirìj 

Ijtt prima prova I Bisogna superarla e vìgili dogli arditi ManoM! 
vincere! - Non passi.giorno senza una dmostra-

L'AIiXBA SPONDA. nione in modo ohe I sindaci siono ob-
Su l'olti-a sponda ^t-snno a guardarvi bligati.a venire alla Prefettura e se-

i>-t«Vo«tH'' «d* jf^lore gli agrori ni 1... tosai. gnalare il vostro mnJcont«ntol 
> 0U6tìa.jUBU»grwn. Chi sono gli agrari? Nessuno ti-adisea, nessuno sia titu-. 
p^rwraWft^H'JW^'' Nessuno di esiìi può simìerameote «e- bante, nessuni lil'a vile ! . . 'il 

1'iiel<^jiatiìgJàì|tó|ife!eritóte.4t»l'yBft-«^ Donne, vecchi, bambini, reduci g» 
iiieipaic cteli'orgaSziazi^. I lS**'' Se lo fanno, lo fanno au le «olonne gljuviii, uomini maturi, fuori dalle oWi 

— dei giornali, anonimamente ; ma a quat- vositi'e, su iBstrade'esu lepiaaM, <"-
Ir'oci'hi oppure su le piaaae quando noi 1 ro alla vittoiHa ! . &. ^ 
ci riuniamo a raooolta non osano. B non Dalla vosti* eompatteas^-' 

Ù!^ « lavoro non saran. 
' - ' • ' -—1J|I^ ) nècflii-

"i a trovar 
iiii^^^MÉ«#iS»»«ìvJ faaidine, osano per»» mm peiwn** eto » • • ?•«- l'avvenir» della -rtaffi **w* 

Per intinior'ire i coloni 
I l BlHllS,, sotto jioiesii! 

Leggiamo sui giornali cittadini che, contro «LA BAN­
DIERA», si sta procedendo giudiziariamente, per reato 
d'incitamento alla rivolta e alla violeuza. 

Se è vera, è un'euormitill 
Comprendiamo perfettamente che, a traverso al gior­

nale, si vogliono colpire le organizzazioni, delle quali è 
organo. 

In attesa che la notizia ci sia confermata, dichiariamo 
brevemente quanto segue: 

Da qualunque parte vengano, le intimidazioni ci lan 
sciano indifl'ercnti. Siamo, per, principio, ossequenti delle 
istituzioni e della legge: ma, se si cerca di storpiare il 
Codice per precluderci la via diritta e,secondo giustizia 
che noi battiamo, le nostre organizzazioni saranno la no­
stra esclusiva forza: forza indomabile, incoercibile! 

E venga pure anche il processo: sarà una nuova di­
mostrazione dei due pesi e dèlie dî ^ pisurc che si usano 
nel beato regno d'Italia: noi l'attendiamo olimpicamente 
sereni. 

Le giQrnate bianche 
Metta zona di paglia A'Pite t Pcrcotto 

Negli scorsi gioriu una colonna di 
qualche centinaio di leghisti bianchi 
iianuo intrapreso spontaneamente un 
largo glM a scopo di pi-opagoud» e di 
vigilanza nella zona di Pavia d'Udine 
e Peissotto. 

Questa dimostrazione ha dato luogo 
allo sprigiouiu'sì delle fantasie più o 
meno spontaneo della stampa liberale, 
che ha regalato ai lettori del veri roman 
zetti a tinte terroristiche — stile nuo­
vo in singolare contrasto con la eoJo-
l'Itura servilmente rosea del resoconto 
dato delle recenti giomato rosso. 

I romanzi giornalistici hanno liidl-
guato ì bravi coloni bianchi dui sono 
venuti da noi pregandoci di pubbWea-
ro un lungo resoconto della loro festa 
pacifiche. E ' nostro dovere aooonten-
tarli, conservando allo scritto la cau­
sticità e la sejuplioe spontaneità. 

• LA WBNIONE A PEBOOTTO 
II 30 maggiti abbiamo convocato tut­

te lo leghe del Comune di Pavia d'Udi­
ne a S. Maria la Louga sul piazzai» del 
mercato a Percotto, L'ordino del giorno 
stabilito dal locale Comitato d'agita­
zione era: 1.0 Afliatamento dello Leghe 
d(dla zona : 2.0 Impedire la oorrespon-
siouc delle giornate al proprietari ed il 
crumiraggio. 

L'adunata seguì nel domani 81 mag-, 
gio, alle 9 autìim. Il presidcsnte della 
Lega di Pavia d'Udini» tiene un discor­
so incitando alla compattezza ed alla 
solidarietà, ro(!coiD<ui<]» 3 nuuwia* er-

dine, di ricordarsi d'essere cittadini. 
Dispone una squadra di cloUsti in ser­
vizio di avauguaiylìa per ispezionare a 
Mauzinello se dai siguori Uossi gli o-
peral erau<i vei'iuuente al lavoro. Avu­
ta risposta afifci-mativa, tutta la eo-
lonna si recò sopraluogo e — presenti 
i carabinieri — persuase i lavoranti ad 
osservai'c la solidarietà. La oolonna dsr 
cise di l'osclaro ì bachi alla mono d'ope­
ra del fattore, incaricandolo di parteci­
pare al pi'{>prietai'!o Bossi di accordar­
si coli'Unione del Lavoro per il ooro-
peubo spettante al fattore nei bozzoli. 

A L O V A f i U 
iiasciatn una squadra di vigilanza — 

lino a nuovo ordine — la coloniia pro­
seguì per Buttrio. Nulla v'era di nuovo. 
Convocati Presidente e Consiglieri a 
comunicati loro gli ordini del Comita­
to d'agitazione pi-oseguì per Prada-
mouo. A Pradamano furono totalment* 
sospese le corresponsioD) dì mano d'o­
pera finché i signori Proprietari non si 
decideranno a trattare i patQ,colonici 
coli'Unione del Lavoro e a firmarli. 

Poi si reicò a Lovwia; ove aegià una 
graiide adunata in piazza, di tutti, «ma-
presa la lega locale. Il Freaident* tian» 
un discorso inculcando lo computteziia 
e la formazione d'una squadra di rlgS-
lania, come esista in in ogni ' stitgttki 
paese, « Kaooomando — dJsee — di re­
sistere fino olla vittoria della giustìzia» 
(applausi), n piazzale era gremito di 
circa im migliaio di persone. Partt ]^i 

' *i-^rj.".it- '( .--- >• - '̂'-1 ' 

il delegato del <ùiiiìikÌM\.A'ii^ièkeo» 
del 2.0 Mandiiiiieittf Mófeéià^iì '0'*om 
cotti affermati .n«ll'altSiua àìdwtawa-. 
all'Unione del,Lavor»?in-,.UiHjij^lPu^' 
conffti-marono od eppi^rVaioóo.'' . ^ìi;-"-

Terminato il •comizio si; oo(n.tìinijl"'p(Si' 
Pavia (ove tutto era normale) ejiierPei: 
cotto, ovetre furono fat)ji-deUeteredaL 
la mano d'oipera.- • • • ' 
At l iÈ P R Ì E S S O O N ' Ì A ' T B P P A SOS-

SA.;.. E ' è O t RÉABBSarAfittt. ' 
'Mentre *la' colónna s'inoiiiauiiuva ' 

perTrivlgiisaio;'«cèrti teppisti aonpfc. \ 
role arro^intt'bi ham» sfidici- àè' àtiài 
capaci di' venire ancóra a TrivìgnaBO a 
fEr'sosperitfèW.le'prestoziolii di m«M 
d opera. Noi tsl- siamo nessi tditi eoi 
calma e iompàtfeéza per difendei»^ 
nostri sacrosanti lUrittì. Baggtóngìàinù 
irpae.<ie, che'ètranqtìJBo! Certo i ehei 
la teppa rossa non aspettava uu^ù'htf 
iJionc coòi, spontaneo.' Resistenza ned 
ci fu perchè I tejppisti 'jràii' «bbet* i i 
1-cmpo di'far adunata.'C'era parò uri'"' 
piccolo nucleo arrogante che tentò d( 
irapoi-.il pon gridi contro di cni e la 
giustizia.' Qiiesta'tóppa di cramlrl 881 
proprietari fu viiita in coniìiidditorìo. " 
E proseguimmo per Olani'ano». • 

Nel frattempo, all'insaputa della co-
lonna, U sindaco o ohi per lui avea tet 
lefonato ai Carabinieri di Pàlmanova^'* 
il primo scagUoiie di bijjpchì si incon­
trarono fuori Trlvignànoi con «n drap­
pello di caj-abinleri, al comando di HB , 
mai'efjciallo, in bicicletta, c'era ancho 
un charot, .'ìu cui c'Orano coloro che li 
ayeailo comandati a qne-s-to servizio. I 
militi balzano da biciclétta ed il aa-
rrsciallo ordina il crooiit^et. H xaare-
sclàllo ordina allo ecagHone: Dieti» 
fronte, altrimenti vi sparo: di qui no» 
si pasf.a. Lo scagliono indietreggia, per, 
attendere la colonna marciaute. 

IL MABBSCIALLO SBBVIXO. 
In iiu attimo passa la pai'ola Ohe la 

benemerita impetllsec il passaggio, ed In 
un attimo sopragiungono tutti gli ardi-,-
ti bianchi iii bicicletta e poi carri e 
carrette e charets. La massa era raeeoli 
ta ìli un nerbo solo. Avanti! Il Uare-
soiallo imparte l'ordine: CsTÌcàt-arra,! 
La folla lo circonda e con una voce so­
la — ironica —'• grida ; « Puooo !». 

Il maresciallo cambia tono. Prega; 
<iFat« a mio modo. Sitoraiamo In pae­
se ohe io vi farò certo del bene». 

Noi clic siamo un partito di giusti­
zia e noli, di prepotenza, che non vo­
gliamo lo sfacelo dd mondo, lo abbia-, 
mo obbedito e siamo ritornati a '.Frivi-
goano, dove si fecero diiwiissioni coro­
nate colla u<)Bti'a vittoria. 

Il maresciallo è cosi gentile rli« oSre-
dcl vino ai dimostrìmti, pagandolo 
L. 1.40. Noi non cercammo sapere se 
quei soldi fossero di sua tasca; anche 
da queste colonne ringraziamo la «tua 
cortiisìa. Ha protestiamo contro i tem­
pisti che ci trattano da malfattori o 
rivoluzionari. Noi vogliamo solo lajci-
foiTiia del patto ooloiùco su basi %< 
giustizia. Né ci M'rendcrouó finché.Il 
programma nostro n«n tótenfi. La-ter­
ra a chi la lavora. Signora d'Italia oe 
l'avete fatto leggere trtpppe volte sul, 
«Corriere della Sera», durante la gaer-
ral Signori proprietari badate chea sol 
non oceori'o né benemerita né lorza ar­
mata. ' • ' 

LA FIN£ DELLA OIOKMATA 
Proseguimmo per OJaiUano ove la 

coin{mtte'zza era assoluta.' La giornata 
di vigilanza terminò così, calma, con 
la nostra viltcrla: le Icgtie À s«parii-
rono con im saluto di alleanza, giuran­
dosi mutua fedeltà. 

ijcggcaniBO sul « Gazzettino » che gli 
agricoltori trniicnrano i bachi e la oà.ni-
pagna pei- d''dicai-<ii »H'agitazione, li 
Il • '1 iizettlno- puà tari a meno di preo«r 
dipinsi. 8<tpiia clic i bachi > uaiLgiaue 
assai e o'è chi pifoivtde loro. Kd a 
diRposiziome del Conùiato è qucU'uo-
mo che nciU'autegnerra aadava a lavo­
rare per conto del pa*l«»»e- a una liaa 
al giorno, prendendo l-pa^tS a casa. 

Ai bachi, s ipori del e Gsz««tiinO')>. 
ci pensiamo noi. 

Il Comisio d{ PalvanoYa 
PARENTESI... «BOIOA. 

Veiiso le 15 nella grande piazza della 
martoriata cittadina eonunciarMno ad. 
affluii* i coloni divisi in sijuadw. Nii-
lucrosa e compatta 1» Lega di S. Maria 

http://irapoi-.il


Ij Loiiga (iou i .suoi ciclisti e relativo 
trombettiere il quale'all 'ora stabilita 
liii li segnale dell'adunata. 

Priniii clii' si iuizì 11 oomiaio verso via 
AquiJe.iu si denota un assembramento 
lU giMito. Ulic t'osa succede V i l Mare­
sciallo lìv.ì KR.Ot), log. Geooni ha fér-
•uato il nostro giovane Pietro MichaUi!-
:!:i il quale dispensava-dei foglietti vo­
lanti e... dopo eseguita la ccnsiu'a dello 
.fliUupalo... lascia andare il giovane, tra 

•i eowjucut! allegrt della foli* che gli si 
oi-u iiggtoinevata attorno. 

IL COMIZIO. 
Alle 16 U iioitro Carlo Livu salo sui 

r^rjwliiii del basamento che sorregge lo 
storico pennone ed apre' il comizio sa­
lutata da scroscianti applausi dej.la mai 
;)tu(.ihio raccolta attorno, 1 comizianti 
smunai'ono il numero di ottoct'uto ed e-
rinir) l'ssj venuti appositamente anche 
ihiì cumiiiil loiilaiiì, molti i)Ui'c dallo ter 
Ili ivileute. 

l/oriitore cominciò ad esporre con pa 
1 oli tiicUe e fi'uucit le coudÌKioiti dei co­
toni rispetto alle altro classi sociali, fa. 
CiMido ami lunga disamina delle bene-
-'"1 iiz- t'iimosie awampai'u dalla classe 
padi'oiiale in prò di questa forte falan­
gi- ili lavoratori che sono l'arteria prln. 
r'ipale.il cuore della' nazione. 
• Uiiumcrò i sacrifiei.'fattl dai conta­

dini lU'U'ulluaie gucrrai'Sacrifici su cui 
,à- P i t r i a h a sempre contato fino al giór­
no Tn cui 'le'trombe':m3litari squillarono 
nei valloni dii Vittorio Vsneto, la diana 
fiuaJ.e.i> ' . ' •-.. • • • . . ' • 

Iniziò poi lina carica a fondo contro 
lu stampa venduta dicicalunnia l'agita­
zione colpnioa'dipingendo'i contadini 
friulaiii-^coine. un branco di filibustieri. 

Riiiĵ t̂ tè ad una ad uua le stupide ac-
eitac lìcV pennaiuoli^.sopraoltati i-quali 
rintanati, nallé lovo redazioni t ra una 
ÀI^i.dì;,bottiglie offerte dalla classo pa-
ilrbaiil'e, non haniip.il,coraggio di veni-
j;f;,ìn pjî bbjtica, nei coixijzi ;nostri e dire 
anche Kisi la-loro parola... giusta...' e-
quil!l>ra4;a. 

. Ki|io.vo., battiinaui, nuove approva­
zioni. 
, , Inulto gli agrico;ltoil alla totta tena­
ce, ma ,tgtt^ calma,,pi, esoleto a bandire 
la violenza .che è sempre, stata esclusa 
dui ii'is.li'o progranuna. perchè il diritto 
(ii^vc per logica prevalere sull'liigiusti-
nia ,i)iu-chè,la, causa nostra è basatasul 
foudiunento di una. giusta rivendioa-
/ÌIMIC. 

('oiiclu^tì iueltando ì coloni tutti a re-
»iitere. 
: Teniiinota l'ovazione da parte'' del 
paìibllco parlò il signor Raffaele,Salau. 
soro VI quale espose le trattative fatte 
nel {-onveguo del comitato d'agitazione 
di Udine iuviUndo 1 eapilega ad inter-
v.'iiire nel .saloms, del Èiereatorio per 
rkieveiv oi'dlni inerenti alia 'agitazione. 

(Jbiusc il giovane colono Moro, pre-
siileiite della.Lega di FeUcttis. 

L'ADUNANZA DEI CAPILEGA. 
L'amico Scla.u«cro ed il sig. Giovauni 

';'f)i'l.eila illustrarono bi-eveniente la que-
,-lione de'lla vendita dei bozzoli. Disse­
ro ohe nella mattinata si abbooeanouo 
con alciiui piuli'onl i quali acconsentirò. 
iii> alili comune vendita sulle basi sta-
liilite nUimiunente, ma nel pomerTgglo, 
<:ini!iliU'ono peu.sicra!! Ooercnti lor si­
gnori I Furono trattate varie questioni 
eiiT.a J« mo'clalitìi sulla consegna nelle 

'hiiiijoli! peso pubbliche dove le nostre 
r.quiidrt- soi'veglierannb) le vendite. 

Chiu'-;.' brevemente Carlo Lìva. 

La giornata bianca 
Mei MaiKl. rii Pal i i iauova 

(iiòvedi ') èori'.i allo OM 7, si formò 
il H, Maria la Louga il corteo dei colo­
ni e dei mezzadri, parte in bicicletta, 
jìai-te in carri ti-a'muti da eavalli. Lia 
giornata era splendida e dava motivo 
di sperare che la dimostrazione sareb­
be riuscita Imponènte..Tenne brevi pa­
role. e^ortalldo i contadini alla compat-
IvixA ed alla calma, l'amico Tosoratti, 
•indi il corteo si mosse. Passò per Bioi-
jilceo, l'clettis, Ontagnano, Castìons dì 
Strada, Morsane, Clouars, Fauglls, Ba-
{^nnrla, 'l'orre d!i ̂ tiino, .Castions di 
-5Imv, .Sevegliano, Palmanova, Clauja-
jio e 'l'riviguano, dove giunse vergo le 
19. . , 

In ognujio dei paesi dell'itinerario ii 
corteo sos'lò e il Tosoratti rivolse calde 
parole sollevando sempre applausi ed 
entusiasmo sincero e concorde. 

Merita rilevalo il fatto che 11 corteo 
giunto a Castions di Strada verso le oro 
10,30, al momento ìii cui si stava dispo­
nendo la solenne processione del Coi^, 
pus Domini, volle prendere parte in 
eor|>o a tale manifestazione di fede, la­
sciando oltremodo edificati l buoni ca-
Btionesi', Atto,,, teppistico degno di no­
ta. 

n corteo, dopo una sfilata di circa 
sessanta chilometri, s'\ scMsc; fu una 
vera gara eli resistenza, oppure non ai 
ebbe a notare in alcuno dei partìci-
panli ,=iintomo alcuno di stanchez­
za. AmmTi'aliile poi il contegno corret­
to di tutti, contegno tale ohe non diede-
motivo al benché minimo incidente C' 
•lasciò la più bella impressione nei pae­
si per cui era passato, Particolfire da 
r o t a c i : ogni parteclijante, in tenuta 
di marcia, aveva portato seco il praii 
EO. 

Questa ,in compendio la cronaca del­
la giornata bianca nel Mandamento di 
Palmanova. 

A Iteriiolo 
. Domenica 7, è avvenuto un caratte­

ristico episodio dell'agìtaiiiono agrari». 

II 

L'ammassa torc alg. Pascoli aveva a-
perto (da pesa» e non si era accorto 
che un gruppo di leghisti bianchi, a cui 
il Pitsooli si era permesso dì stracciare 
Hleuui inatjifestl per il comizio manda­
mentali! di Codroìpo, lo stavano con­
trollando. 

Quando i bianchi sentirono che il l'a-
ijcoli offriva non più di 33 lire al ohl-
logi-aiuma, gli sì pararono davanti e lo 
obbliguumo a chiudcn',,, bottegai 

L'atto energico ha prodotto ottima 
impressione, 

L'ag^itazioiie coionica 

" DI 
In seguilo ad invito dell'Unione Man 

damentale del Lavoro, morooledi, alle 3 
convennero a Premariacco ì rappresen­
tanti delle Leghe coloniche del Manda­
mento, per udii-e relazione delle deli­
berazioni di Comitato d'agitazione e 
per duoidore a scelta dei mezzi miglio-
i-i par riiitegi-ale attuazione degli or­
dini emanati dall'Unione del Lavoro, 
nel riguardi dcUa presente agitazione 
colonica, • 

Nonostante che l'invito fosss stato 
rivolto semplioeracnte al consigli diret. 
tivi delle Leghe, gli urgentissimi la­
vori in corso; il fatto che no nsl trat­
tava di giorno di festa o l 'ora sotuttodaj 
prima delle 15 cominciarono aa affluire 
in paese — con cali-ette; Wcioletfe e a 
piedi — i partecipanti al convegno: 
tanto che la modesta adunanza che om 
nelle previsioni e nelle intemstoni doi 
promotori, si -trasformò in un comixió 
imponente. 

Iniziò i l convegno il segretario deUa 
lega di Premai''iacoo, D. Fior, portcad* 
il saluto degli organizzati del pAMe al 
convenuti, e raccomandando l ì ialm* 
e la ponderatezza neUa disuiMlon* e 
nelle decisioni. J--'--. . 

Pi-ese, poi, la parola Falesohini, dd-
l'limona del l i àvo» . 

Poi, subito, si inl2!lò la diacusaioae. 
ma energicamente diretta o contenuta 
dalla presidenza dell'adunanza.'Pécse-
ro la pai-ola-moltissimi rappreéentiuiti 
delle varie leghe-. Vetìne VìgUittf,'est». 
soméntc, il p rò ' e il cóntrd. é prospiet 
tate chiaramienie e gravissime'difficol­
tà che si presentano. Non ostanto initto, 
balzò netto, dcoisà, irrefutabile la Vo­
lontà di tutti , di eseguire letteralmen­
te quanto è stato e quanto sarà d e < ^ 
dal Comitato d'agitazione. I oonrenuti 
— che come grappoli umani s'assieipt» 
vano e sporgevano dalla loggia déUa 
vasta sala —• si mantennero Irrexuo'Vibi. 
li nella decisione strettamente Intran-
s-igente presa fin dall'iniido. ° 

L'ORDINE DEL GIOBNO 
Resosi conto della volontà non dub­

bia dell'assemblea, A. Faleschint prS' 
sento il seguente ordine del gktnio : 

I rappresentanti delle Leghe A. M. 
del Mandanuento di Cividale, 

udita relazione dei precedenti che 
hanno condotto-all'attuale agitasAone, 

dopo ampie discussìoiil, 
pienamente convinti d ^ l a glustisia 

della eansa per la quale si agitano : 
proclamano la loro completa solida­

rietà con l'Unione del Lavoro di Udi­
n e : 

deliberano, all'uopo, di promuovere 
la costituzione immediata di squadie di 
vigilanza e di arditi bianchi nelle sin­
gole Leghe col fino di facilitare l'attua­
zione dcUe deliberazioni del Comitato 
d'agitazione. 

L'oi'dSne del giorno fu approvato al-
rmianimità. 

Oopo brevi parole di chiusa, l'assem. 
blea si chiuse, inneggiando all'Unione 
del Ijavoi'o e commentando rumorosa-' 
mente ed entusiasticamente le de'ciaio 
ni prese. , i..»,jjj 

Il [ottinp Hni . li ttaoi 
II Cónvcgr-O i'aar-ìlam-.,r.talc delle le-

Illie mezzadri e afflttuicri è Auscito 
splencUdamente, La sala dell'aspo era' 
givniitii di soci. Erano numerosamente 
i-apj)i-i'.-:rntate tutte le sezioni del man-
do.iriento ; Sivis-liauo — Plambi-uzzo — 
Ariis — Pooenia — Rivarotta — Plan-
eaiia ~ Pi-eeenieeo e Campomolle, 

IJopti li'nga e vivace discussione sul 
problema dei bozzoli, verniero approva­
te iliruiuiiumltà le decisioni prese in 
materia nell'iiUimo Oongi-Cflso di-Udine 

M i e ottitne lia tatijana 
-E ' pervenuto martedì alla Federazione 
bibii iai l seguente telegramma dall'In-
caiMoalo per Latìsana: 

« -Dimostrazione riuscita parte padro 
naie firmati contratti nessun incidente». 

Si attendono p lù larghi particolari. 

[emlii 11 i d o di U 3 
è di Pasian SehiaTonesco 

Domenica a Moretto di Tomlia, allo 4 
iwmeridiane, in un vastissimo cortile, 
si rac'.,oglIcva la massa imponente dei 
coloni l'.el Comune di Moretto dì Tomba 
e dei Comuni limitrofi per il comizio 
d'alTei'ij uzioi)e e ; -,. • ' t a intorno alla 
agiin/l'.i e agraria. 

ilnssa ammira-j*'.'-, i,frohè avo'/i afi-
dat-o il tempo incostante e piovoso, par 
di riailEemrare la sua volontà incrolla-
'bile di vinoero. 

Parlò l'infaticabile D. Mosetti, con 
Il iua.ssinio senso di responsabilità, ma 
anche con tu t ta la forza ohe viene dalla 
cortezza della giustizia della causa jier 
cui si combatte. 

L'oratore fu applauditissimo « il eo-
mizio, dopo votato un ordine del gior­
no, che le Leghe presenteranno alle siul 
gole autorità comunali, si seiolse, senza 
alcun incidente, iasoiaiido in tut t i l'en­
tusiasmo più profondo. 

— * • • — 
Proceduto da un forte gruppo di ci-

olisti e seguito da un lungo corteo di 
carrette, D. Maaotti si portò a Pasian 
Schiavonesco, per il secondo comizio. 

Giiiti Oiiiiiìgi 
APPELLO ALUB PBESIBENZE DEL­

LE ASSOCIAZIONI CATIOLIOUE, 
L'articolo a dello Statuto dell'Unione 

Gencl-alc Cattolica Italiana, suona cast : 
« L'Unione (1. C. It. ha Jier iiscopo: 

u; la difesa e l'attuazione dall'or-
dine sociale e deUa civiltà cristiana se' 

- - luTltiamo perciò i sigg. Praaideati E ' il Pnjia ohe fa questo appcUo al 
deUe vano associazioni OaltoUche di Cattolici, ed a tutti i uixMubii deUe-Aa-
noatra DiùcCsi, ed anche dei Olraoli sòoiaz'ioni Cattoliche. CI rifiuteremo» 
tìiovaum di non più ritardare di senti. E ' Il Papa che vuole <jhe ol U-oviamo 
re e di fer sentire si propri soci l'ob- irregimentatì tutti nell'Unione Gouoi'B-
bligo di isoi-lYersi tutti ail'Unloua G«. 'le C. It., ohe per-tutti sìa un solo indi-
jierale Cattolica Itlaiana: ed m una pri- rizzo, e sia data uu'igti-uzlone popolare 
ma seduta di Consiglio o di assemblea e feconda a tutt i onde togliere tà i to 
generale che si terrà con Bolleuitudlne, intorpidamento di coscienze, e salvare 
per essere pratici, si voterà U seguente ancora la moltitudine dal slìnsualismo e 

sniavonesco, per u secondo comizio, N "1"U sociale e aeua civuta eriatun» se- ordine del aiorno dn. ìnserìrHÌ nnT nolln n,„t,.,.t„ir<,.T «Ti i " - """ 'T?"" ; >• 
I l cortile del Municipio era^gremito .coudo gli In«igiiamcntl d ^ Chic» . t ^ Z o ^ t T Z ^ Ì ^ ' Z . Z Z . u ì l r : ' ' " ^ ^ ™ Ì T ! , ? ? ! ! f ! ^ ! ! : J f * * -

dalla folla dei lavoratori della terra, gli indirizii della Santa Sede; 
Tra il s'ienrfo più impressionante, D. b) riunisce i cattolici' italiani e' 
Masotti tenne il suo magnifico discbiso. coordina le loro varie associazioni in 
Non ci fu periodo'che non fosse accolto un unico fascio di forze per l'odempi-
da irrefrenabili applausi, I coloni gin- mento di questo supremo dovere a tut-
rarono la massima compattezza e digli- ti comune ; 
plina, riaffermando la loro adesione to- e) educa la coscienza sociale, oivi-
tale ai deliberati della nostra Federo- le, morule e religiosa d d popolo con la 
zìone. Neppure qui, e forse ciò displa- più ampia diffusione della coltura cat­

tolica'in foi-me adatte od ogni grado 
d'istruzione; 

d) promuove l'organizzazione e lo 
inci' 

ga al paganesimo e giovani e vècchi; 
Obbediamo al Papa: S Un dovere di 

tutti I cattolici, ' " 
Udiiio, fi giugno 1920. 
Ji'INCARICATO DIOCESANO. 

AVVISO, 
i due ultimi i'oglistti ci Allarme » so-

no della masslmai importanza: uno, 
porta il titolo: «Apostolato CattotìM»! 
l 'altro: « Popolo ti l;radiscono ». 

Leggeteli e fateli leggere e diffion-

ytaiuto della propria Società quale ar­
ticolo del medesimo ed a cui dovrà sot­
tostare ogni socio, e cioè : 

« Presa uoguizione dello scopo della 
Unioue Generalo Cattolica Italiana » 
dell'Artiuoio 3.0 delio Statuto della me 
deSima, por cui tutti i membri delle -Av 
socluzioni Cattoliche debbono essere iu 
contempo soci anche dell'Unione Qe-
nerale C. It., tutti i soci della Società». 
0 Cli'oolo... saranno sisoritti a detta U-
ioiifi (i. C. It., elevando il contributo 

lemento di ogni forma di azione cat- ^™^* '<""'* '̂= '^^ « ^ " ^ ««f "> ^ ^ detcne a piene mani, Pcr.chi ancora non 
tolioa ». ' I ra per esserne eésa versata a tempo eo„o»eosse 1 *>giietti « AJOai-me », 

Abbiamo riportato integi-abneiit e ' 'ebito ali Incaricato Dioecsano: od o- volesse acquistarne, ne può trovkre 
questo secondo .rUcolo dello Statuto Ti^:tt:!;t^T^^f.fTf^^T. P - s so il libraio Sig. Zorzi.fi. Batta.in 

tutti 1 

^ i L°UnUne G. C. I t . ò costituita da ^^'^"^,™'"', ^ " « ^ cattolici, 
tutti I membri dells AssooiosAoui Cat- Se oggi, tonti comprendono fiual-
toUche e da quei cattdioi ohe p a n non mente ehe vuol dire organlzisatsl, e qua. 
appartenendo a tale categoria, diiibia- l'è la forza deli'organizisaKiona; eon-
rano di accettare il programma ». prendiamola finalmente «die non basta 

6U articoli adunque . didlo Statuto organizzarsi solo per il pane e per u à Femminile Cattolica, 
dell.'U. 6 , C. It. soiio preclBl, come pure miglior interesse materiale, ma ohe i Se un individuo è socio iu più società 
chiara e pif>elsa fu la parola del S<H»- neuessai-lo organizzarsi anche per atei- basta ohe OBJÌ paghi la quota per l'U-

" •" mirare la forza di propaganda e di atti- nione G .C/ I t . In una d'esse: sta ai Se-
vità per la formazione delle coscienze gretari delle Società, a p rb io d'anno, 
e per irrobustire la fede die iu molti l'assicurarsi che roalmeute ogni meui-
è andata teemando, e'In molti Uio^ l . bi:o sìa anehe socio dell'Unione. 

.to secondo artìcolo dello Statuto a^j socio sarà QistriDUitomensumente presso il libraio Sig. Zorzi fi. Batta in 
•U. Ci. C. It. onde sia conosciuto da J»l Sogretar'o della Società il fogUetto L'di„e, presso II quale abbiamo comin-
i lo scopo della medesima: l 'art, a,o « ̂ " f ™ ? . " . ' » « " à miiuito della te»- „lato a farne deposito di vari numeri, 
dice : ''"™ ''*'^ '^"^9"? •*• <̂ - ̂ ^ "• ,. , . Presso il sig. Zorzi si può versare an-

cera a certi corrispondenti, nessun» e-
sagerazione, nessun incidente. 

Una lode doverosa a quanti, con sa­
crificio di tempo e di energia, sjpoer* 
pienariire così splendidamente i due 
comizi, 

« 41 * 

Ai lettori 
Un dacrato del .Covano ob-

bBIga a'véndere 1 giornali a 
quattro i^alglnra ventloont. 
Il numeriti'' Per abitare al 
nostri'tiéttari' ed abbonati 
quelita maggiore" apSàài"^-
blamo pensato di uscire ad 
un foglio, conservando cosi 
li prezzo di prima,' 
' ti mméib per'ò l'abbiamo 
inig|randrj[a''cosrclia i ìoftorl ^^ 

î r̂ srirrr̂ Ks: Tra n LIVENZA e u TÌIGLI ANENTU 
sialo' raccemiiritllàtÉiò' al 

sig. iorz i si può • 
che le quote soci dell'Unione, o gli la -
porti di abbonamento idl'it AUaima », 

Anciie le donne possono ablxtòard al­
l'» Allarme », non però farai socie del­
l'Un\one, avendo esse la loro Unione 

mo Pouf.eficc Benedetto XV nel suo di­
scorso ai ra{q>rcseutanti delle .Giunte 
Diocesane al.IV,Congresso iù Jioma. 

j3ta«.cl, vuote,oU>eiU«DK a .dt^cS^ino. 

Gorrlspondantl la màsislma 
bravila e concisione.' 

U DIBEZIONE. 
* • • -̂̂ -' 

Nobile atto 
eli s o l i d h r l e t ù e d i p r o t u i i i t u , 

I piccoli proprietari del Comune di 
Artegna rumiti in assemblea il 6 giu­
gno 1920 per salvaguardare i propri 
interetsi sulla vendita dei boezoU: 

nel mentre protestano energicamen­
te eoulro l'esasperante contegno deipe-
scicanl dell'iudusti-ia serica'che con un 
loseo gioco dì boi-sa svalutaJao il prezzo 
reale dei bozzoli 

proclamano ,la propria solidatletà 
con la classe colonica ohe attualmente 
sostiene un'aspra lotta coatro i'-aSgiìo-
rott i che rappresentano un feudalismo 
per diritto e volontà di genti tramonta, 
to ; 

plaudono al nobile e fiero esemplo 
di organizzazione delle leghe bianche 
alle quali mandano il fraterno augurio 
di completa vittoria; • -

oonsilderato poi la inqualificabile 
lentezza nel 
guerra e nella ricostituzione'del patH-
monio zootecnico; 

visto inoltre l'inconsulto ingiusti-

• | > A | n Q p vantale uomo importante eoi far teler tiesima In megzo a lifta ed entrò in lU 
. . V . . grammi intemamoTialT, esercizio «ve "e'erano alcuni àrditi, i 

Volete radere? Questa è carina d«v- Bipetiamo éhe'Wiiiiuichine là via sono gridava : « Non penso alla mia vita ;' i 
vei-o..Soltauito in questi giod-ul ci vicn fermo, qui lavorerebbero; portate via mio coraggio'è siip'érlWTe». 
dato <U leggere una con'ispondeuza da sarebbei-o state'sostituito' da altre, Ben- Provocati, temendo qualche guaio 
Tonie firmata da Pierino Sartor il qua- za danno del paese, anzi oon utilità di ma sempre calmi gli arditi gli chiescri 

nuova industria. ' l a rivoltella. I l conte dapiiilma si A 
n>r\ar\r^ii.tr\Ktc- &itii, poi andò a nasconderà nel ret-ro 
U U r i U c i M U I M a bottega. Alle insistenze degli ardit 

E ' stato qui a parlare il maesti'u Pie- mandò l'agente a prenderla, e non a 
l'è Sartore. Ne ha dette di colte'e di Vendola questi trovata s'indusse a ri 
crude contro 1 preti e la Chiesa, lui che prenderla e a consegnarla. 
uiia volta portava la tonaca. Guardarsi II Conte però raggiungeva gli ardit 

le chiama Don Giuseppe incosoieate e 
uomo che gli fa compassìoine. 

Bravo Piero: L'hai .det ta giusta per 
fai-ti dire stupido o Cu'ilUno. Lo sanno 
aueiie 1 SOSBI che il parroco da che è 
venuto In questo paese ha continuato 
sempre a svolgere il suo programmo, le 
suo. idee di oggi sono quelle di venti sempre da ahi volta bandiera. Ma il pò- a Pavia di Udine con tre carabinieri 

polo zuccone ha applaudito e aaehe le che trovato solo il portatore della ri 
operaie. Brave operiU, avete battuto le voltella, messisi a croc'at^-^ se l.afeceri 
mani ma intanto state a casa iu rlìxkso, consegnare. La colonna, avvertita, ac 
e gridate: Vìva U socialismo. IS' prò- cerchiò carabinieri e conte che si rifu 
priu il socialismo che col mandare in giò nel palazzo del Co. Lavarla. Dui 
Austria telegrammi vi tieiì disoccupa- piccioni ad .una fava : anche 11 Co. Lo 
te, peiyshè proprio 1 signori socialisti varia avea d^Ue differenze, ma noi 
di Torre hanuo fatto in maniera ohe volle appianarle coi bianchi. Però 1( 
non capitasse nuovo macchinario per insistenze valsero a far uscire carabi 

ulerl e conte Caiselli dal refugium pe'c 

la morte di tuo padre, e propiSo due 
giorni dopo scrivevi insolenze verso 

/ . . a 1- Il X' , ? . j - doli Lozer ohe baciava tuo padre mo-
fieuto fiscalismo nella stipulazione del ^^te.Qjuanto sei miserabile.iìTcuore. concordati, ilscalismo che coplsce per-

anni fa. Se fu incosciente lo fu. per a-
ver fatto scuola a te, per averti manda­
to In Seminario, per averti sempre trat^ 
tato con affetto; fa opmpaasiona pro­
prio D. Lozer nel vederlo otìleso da lino 
che ha beneficato, da uno che egli ama­
va come la pupilla degli occhi suoi. B 
tu poi sei un incosciente anoora perchè 
hai cambiato tanto idee; mesi i» eri o 
almeno ti dicevi repubblicano, adesso occuparvi tutte. 
sei bolscevico ; anni or sono eri liberale Ma a loro si ohe toma oonto fare oatorum e, invece di andare a Pereottc 
radicale, e prima ancora cattolico fer- così i>erchè sono tutti al lavoro ; ma se chiusi nella colonna, dovettero faro u 
ygnt(j,_ avessero cuore per vói come lo dime- na passeggiatina a Risano, ove i bian 

Fai ancora compas-s'ionc pei-chè sput'i strano per gli austriaci che lavorano, ehi fecero redìgere un verbale genuini 
• • ' ' ' ' ' ' •" • dell'accaduto, riservandosi di rStìoma 

re bgp'i àprenderne visione. 

Don Ugo Masotti, direttore reaponsB&lte. 

rdine . Siabilimento n'tpo^alìco S. PaoUna 
'Via Treppo, X, i. 

aio poi la luquauncaDie „gi piatto che hai mangiato; aon hai dovrebbero darvi il eambio in fabbrica 
risarcimento dei danni di ^^^^^ -^ ̂ ^^^^^ ^ tacere .al domani del perchè aveste a lavorare anche voi. 

(Un openu'o del paese). 
Le filandiere che haimo peirdutó tre 

divoMC giornate di lavoro per lo sciope­
ro còlitro' loro volontà, douiandaiio di 
essere pagate dal sig, maestro Sai-tor .oii.u.uaL., iu.caii»m« cne copiijcc per- j i , , [ a t o e infelice 1 cssere pacate dal sig, maestro Sarto.' f,.., Dj. .!- ,|j ]!,•,«« ^j « U.rfj. . 

fino le piccole fortune, mentre dovrebbe " " ^ ' " " , _ j j cotonffieie Vene- che le ha fermate ai porteUl, Invece che l ™ 'l»l''« «• "«jl"" 1' >• ""'11"™ 

S-cIotìi coolKii-iillVa in jiftiiio ( jol lo ' tuo 
pesare solo sul grandi patrimoni; 

invita la Federazione Friulana del 
P, P, ad interessare vivamente i dopu-
tati popolari perchè con un'azione di­
retta abbiano a premere sul Governo 
centrale per una sollecita risoluzione 
del problemi che assillano le terre libe­
ra te ; I -i 

e perchè sia so.spesa la tassa straor. 
dinarla sul vino fino all'avvenuto paga­
mento dei danni di guerra. 

LA PBESIDENZA. 

ziano aveva acquistato da ùiia Di t t»»ù; l'are il teppista a Oordonons, faceva 
striaca Uua parte del micchinar lo 'di meglio andar a far scuola. Dovrebbe 
una grande y iUtura di ootoiie A condì- essere denunciato al Proeuratore del Bo 
zione ohe le mocoliìnfi asportate venis' per reato .contrQ la iUbertà dtsl lavoro, 
aero sostìtftitR.da altro di t e s s l tuModi L A U Z A C C O 

Industria affine. ' ' .^', Ohi s o S i wolSffi (6):^^I La squa, S"" i^-^"/,''' 
E così ora stato oonduBOi una Ditta ^,.^^^^^314-; b i a f l i ' i i ì i-adunò' I c r l V ' " ^ ' " ^ " ^ S T ^ ^ V , . r„w J^rr^'^^^'r, 

UKUl.Nl'j Ul^L lirlUKjiU, 

l soci sono invitati all'Assemblei 
senevalo strapr(l,ii)arìa ,ehe si terriì 
ISede Sociale il giorno di Martedì i!9 Oiu 
guo 1920. alle ore 1,'! e mezzo' per trattali 

, . drà di arditi 
estera.si era, ijupepiata di u i ^ n t M e persereano e messe alla volta d i Per-
una nuova industria m cambio, • ! » ne- ^^^^^^ formandosi all'nigresso del paese. ' -
stri bravi operai e rmo p w a U p w .j,,,^. incaricati si portarono dal Co, Cal-
smontare il niacchinorlo e farne poi la jj^j,j p .̂̂ , (.onsegnaie una carta della Fe.'i 
spedizione. Ma in quel paese Si * lat ta ^ern^ioue. 1 tre avcano appena fatto --
propaganda contro, pare tei sia stot» 10 ^^^^ ^ ^-^^^-^ ^^^^ ^^^ giardino che il 
zampino di qualche m e n t o r e OM^»»" conte, affiancato da suo fratello mliio-

COLLOREDO DI M. 
q u ° s ' ^ t o ^ ™ : p ; c Ì Ì l o g n ' ^ ^ ^ " d e l U B ^ ^ ^ ^ 
?„i„i„+i ^^.,L„^.. A^vJ:.^;A^i,t„ T,'„'.-_ c h i n c E a U o r a tu r^baMV) " « " " ' » ' • mano e nell 'altra l'ammonizione, urlau-

nostri grandi uomliii del parti to rosso ^ ^ . ^̂  Fuori-di qua, maùcabsoni, che 
mandarono'telegramini e protesto par- ^^ comando io ». 1 tre retrocessero, in-
chè non venisse m a i permflsSo UTpteie- ^^^^^j^ j ^ j ̂ ^^^f^ armato e iniuaocloao. 
vamento del macchinario. j^]^^ ^^^ gi-ida accorse la coloima degli 

Le operaie disoccupate ajicora. quau ^ ^ ^ j ^ ^ ^^ .̂  ^̂ ^̂ ^̂  ^^.^^^. ,̂  j ^ ^ ^ ^^ j•^^^ 
ohe operaio e capo i**™^_™,,._^.'[Jf .,' paura perchè ho sufficienti ai'rai e niu-

iniziatìva personale del presideiito Lui-
gì' Canclani con la lettera inviata ai 
proprietari del circondaiio ; ritenuto 
che tide iniziativa è in contrasto coi de-
libei'ati del Comitato provinciale d'agi, 
tazioue per la riforma dei patti coloni­
ci ; ritenuto che soltanto una disciplina 
feiTea può ottenere il raggiungimento 
diSll.l giusta aspirazione dei lavoratori 
della terra; • • • .. .., 

• • •• delibera 
1.0) di avere come inesistente l 'ini; 

ziatlva personale dell'ex-presld. Luigi 
Caucianì 

2,0) 
del Comitato di agitazione, 
' 3,0) di creare una squadra di arditi 
bianchii perchè sorveglino l'esecuzione 
di quel deliberati ; 

4,0) di nominare, come nomina, a suo 
presidente provvisorio il signor Spizzo 
Alessandro di Colloredo. 

' ' I ^ ' I , e g a colonica di Colloredo di 
idpntalbano. 

- Adèsìoiie alla i'edérazioiie delle Cassi 
llnriili ' Cattòliche ' della'' Pi'oviiicia li 
Udine, 

- Proposto dei sòci. ' 
Herlìolo, !> Giugno 1929. 

TI PreHÌdeni^ ' 
Oiiosso ' V'AI.IÌSTINO 

Il Consigliere 
CuKSS.vi'Ti Grosi..H'i'; 

Avviso di eonvoGazioni 
P L A T I À O I I I S 

re se "ancora non possono ritornare al . Per domenica ftiorno 20 Giugno soii 
. . .... ,_, „ „ „ ^ i t j „ , „ e n nluloai per tutti voi I se toste 11 doppio convocati tutti i soci della Coopemtìi 
loro posto;lo comprendanospeiialmen. «^ avanzerebbero». Gli arditi, calmi, m ^i Comwm e di Lai-oro in Plnlùeli, 
te tante povere operaie di Uoroenons e tavolarono la discussione 0 gli conse- idealo della Cooperativa oro ;i pomerii! 
di altri paesi che sospirano m ripien- gjia^-ono la lettera della Federazione pò,, deliberare i seguonii oggetti: 

1, lillezioni cai'iolie vacanti. 
2, Coudizioni di accettazione nuovi soe 
3, Decisioni cii'ea il locale della C.n 

porativa. 
Il Presidente 

CotmosB LuKji. 

dere il lavoro per guadagnarsi la vita, ^^^ conteneva le taritìlc per dodici tre-
Quanto zelo stupido e quanto veleno- ^j^j ^p^j.^^ ^j ^^^ sorvido. U Conte si 

so dispetto hanno mostrato 1 nostri ^ ^ ^ 1 jj jn-vitò nel s'uo scrittoio ; lesse. 
?i.<.f„r« ,.m«r,«H« n» rlivlihPiati smargiossonl Botto U guida di «o certo si coilvlnse, diede assicurazioni, 
di s are eompatto ai dellbeiati , ™ ^Ue Pierino. Non sanno che prima „ „ , ' j ,,.- ^ . „ . , j„„„, 

ARTE CRISTIANA 
Prima fabbrica italiana di Statuo Reli­

giose - Via Crucis - Bassorilievi iu ogni 
stilo, dimonsioni e materia. 

Foui;loria artistica per la nostra pro­
duzione. Gratis bozzetti, fotografie e di-| 
segni, - Fornitore Aroivoscovilo e Mi 
sioni Estere, - Casa fondata nel 1870, 
n i t t t i e . I « A K n i I V I d i l U a r t i 
péi-Tia Petrarca 11'--tei: iat. 69-9tì 

telegr, 0 . Nardini - Statue • Milano 

iuefJal^Ue Par ino _ 
della guerra nei cotonifici austruol la­
voravano ragazze italiane» Non usa» 
che nel paew dove si tirova il macchina­
rio non sJ t rat tava di dlstniggepe un» 
stabilimento, ma di diminuirlo e di 
oambiore maochinel 

Npn sanno che in quei paesi le don­
ne e le ragazze non vanno tutte in fib-
bnoe come da noi t che non si-dubneg-
^ a v a la massa operaia d ì quella terre 
per niuete affatto e che 'imreoe si «vrob-
bo avvantaggiato U nostra t 

Noi siamo internazionali non a base 
re t tor ie^ ma a fatti, e perchè oattolifii ; 
gentJomo, prof ondo il dovere della sbli-

•gdarietà, la compassione fraterna verse 
-f gli austriaci, non vorremmo torcere to-
r ro un capello, ma aiutarl i Nel caso i« 

questione non si trat ta di «««HHOp, »i 
atta semplicemente di esibiaiónismo 
onalche Ignoto t)lnBt)» ohe vuol di-

Mentre gli arditi, posola, s'incolonna', 
vano por la partenza, il Co, passò agita-

Pel* la lavorazione dijl latte 

in bottiglia da mezzo litro, in dumigiano, in havili da 1 

GaatioiipolMiiiM 
in scatole metalliche da gramini | 

Por Lttttwle e grosse p i 
Bl voIiiierHl 

http://haniip.il

